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Introduzione 
 
“Risonanza” 
/ri·so·nàn·za/ s.f 

 
“In fisica, il fenomeno per cui l'ampiezza delle oscillazioni indotte in un sistema oscillante 
(meccanico o elettrico) da una sollecitazione esterna, assume, in determinate condizioni, 
valori molto elevati. […] 
In acustica, il fenomeno per cui una sorgente sonora, inizialmente in silenzio, può entrare 
in vibrazione se è investita da onde sonore di frequenza uguale o quasi uguale a quella 
sua propria […]. 
In fisica una cassa di risonanza è una cavità di forma e dimensioni tali che l’aria vi possa 
vibrare in risonanza con un determinato suono puro e con i suoi armonici, rinforzandoli” 
(Oxford Languages) 

 
Ho scelto questa definizione perchè il nostro strumento, la voce, si trova a dover fare i 
conti con diversi aspetti, che non sono solo la morfologia del tratto vocale, ma anche con 
fattori esterni che influiscono su di essa. Il suo fascino sta nel continuo mutamento insieme 
a noi e alle nostre emozioni, alle nostre “vibrazioni” e alla nostra energia. Se noi “vibriamo” 
meglio, la nostra voce ne gioirà, sarà rafforzata, ma se siamo rigidi, le pareti del nostro 
tratto vocale saranno pareti totalmente riflettenti e la nostra voce avrà un suono diverso, 
non “rotondo”, privo di armoniche. 
Questo progetto ha come titolo «La risonanza ed emissione nel sovraccarico», componenti 
che sono in stretta relazione gli uni agli altri: una buona risonanza è alla base di una buona 
emissione e viceversa . Le variabili da cui dipendono sono la pressione sonora, la forma 
della cavità (laringe, labbra, pliche ari-epigliottiche e lingua), la lunghezza e la dimensione 
della cavità, gli attriti che frenano il suono e la presenza o meno di fuga d’aria che fa sì che 
l’onda non si arricchisca di armoniche, poiché parte di essa si disperde. Per parlare di 
«risonanza»,  di arricchimento del suono prodotto e di come viene udito da chi ci ascolta, 
di sicuro dobbiamo affrontare anche altri argomenti: dalla respirazione al filtro, dal 
movimento dei muscoli intrinseci ed estrinseci alla lunghezza del vocal-tract, 
dall’idratazione alla lubrificazione e infine, ma non per importanza, lo stretching. Data la 
particolarità delle pareti della cavità orale, di poter essere sia assorbenti che riflettenti, 
senza quest’insieme di fattori, il suono non risuonerebbe in tutta la sua potenzialità a 
causa, per esempio, di rigidità o secchezza data dall’ambiente circostante o da fattori di 
rischio come tabacco, reflusso o inalazione di sostanze tossiche. Per prevenire, dunque, 
possibili lesioni, tutto il corpo va trattato. Anche solo senza un elemento di essi, non 
avremmo avuto un risultato soddisfacente. Un lavoro sull’emissione, infine, in stretta 
connessione con la risonanza, ci ha permesso di trovare nuovi punti di impatto sonoro e 
nuovi suoni, facendoci sorprendere continuamente per le risorse infinite della nostra voce. 

Questo esperimento è stato fatto insieme ad Elena Cosci, mia allieva e amica, con l’aiuto 
di undici allievi, con diversa formazione e tecnica, con i quali abbiamo scelto un brano per 
loro molto difficile, in tonalità che di solito non riescono a raggiungere e che quindi 
comportano loro un sovraccarico notevole. Abbiamo suddiviso il lavoro in quattro sessioni 
di circa un’ora ognuna, durante le quali è stato chiesto loro di registrarsi prima e dopo ogni 
sessione e di scrivere le sensazioni per ogni esercizio svolto. Con diversi materiali e 
modalità, tra cui sovraccarico controllato, contro-resistenze e impedenze, abbiamo cercato 
di fare un lavoro il più completo possibile, non limitandoci al solo tratto vocale. Il nostro 
obiettivo era stimolare la propriocezione dei nostri allievi, fargli prendere graduale 
coscienza del proprio corpo, per ricercare risonanze maggiori. 
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Abbiamo inserito un esperimento ulteriore: lavorare con albume montato a neve con 
zucchero, mescolato poi ad ortica cotta e frullata, per sperimentare i diversi effetti su 
ognuno. 

In questa situazione straordinaria in cui non potevamo fare lezione come sempre, abbiamo 
cercato di riadattare il metodo Proel con materiali, a volte insoliti, che gli allievi potevano 
trovare in casa. Il riuscire a creare oggetti con cui lavorare sia durante che dopo il 
progetto, crediamo sia stato un modo per inventare e divertirsi sia per noi che per loro. 

 
 

Gli allievi: la loro “storia” vocale 

Letizia: è una cantautrice e studia canto da due anni. Ha iniziato senza tecnica, con un 
range molto limitato e un suono in twang nasale, senza risonanze. Nelle note acute 
tendeva a costringere le corde false, mentre il range basso era praticamente inesistente. 
Psicologicamente ha sempre avuto una bassa stima della sua voce e la convinzione di 
non poter riuscire a migliorarla: questo la portava ad essere incastrata in un meccanismo 
tensivo. A lezione è stato, dunque, fatto un lavoro combinato tra tecnica e psicologia, volta 
all’accettazione della sua voce. Piano piano ha ottenuto risultati: adesso riesce a cantare 
tutti i giorni e ad emettere suoni che non aveva mai immaginato di poter avere, con suoni 
mai sentiti. 

Lorenzo: è arrivato a lezione totalmente bloccato fisicamente e mentalmente. La sua 
rigidità e l’elevata pressione sottoglottica che esercitava gli creavano una compressione 
nel padiglione uditivo, tale da provocare dolore alle orecchie in caso di note leggermente 
più alte del solito. Aveva un’estensione minore di un’ottava e dopo due brani perdeva la 
voce (nonostante i dieci anni di studio precedenti). Nonostante tutta la sua forte volontà di 
provare esercizi nuovi per migliorare, si doveva confrontare con un corpo che si opponeva. 
Attuare il Proel con lui è stato difficile perché, quando si andava a intervenire sul corpo, 
invece di togliere rigidità questa aumentava: è riuscito ad avere risultati con la posizione 
instabile che noi chiamiamo “Superman” (un braccio si protende in avanti insieme al corpo 
che rimane in equilibrio su una sola gamba), con la pedana vibrante, che lo obbligava a 
lasciarsi andare e con il tapis roulant: essendo uno sportivo, il lavorare con strumenti 
utilizzati abitualmente in palestra, lo faceva sentire a suo agio. Studiando l’Estill Voice 
Training, conosceva, inoltre, tutte le figure obbligatorie, ma, sempre a causa della rigidità, 
non riusciva a metterle in pratica e ad utilizzare la sua estensione. Adesso riesce a fare 
ogni giorno spettacoli anche di quattro ore senza perdere la voce. Attraverso il Proel e 
grazie al lavoro sul corpo, è riuscito a valorizzare il suo timbro, ad ampliare molto la sua 
estensione e soprattutto a lasciarsi maggiormente andare, in modo da spaziare tra più 
generi diversi. 

Linda R.: quando ha iniziato a fare lezione aveva 12 anni e due noduli alle corde vocali, 
un’estensione corta per la mancanza di conoscenza dello strumento, costringeva le corde 
false nelle note acute e non riusciva a raggiungere le note basse: a lezione è stato fatto un 
lavoro sulla respirazione e su tutte le masse cordali. La sua voce era già matura per la sua 
età ed aveva un timbro “peculiare”: quando ha iniziato a conoscerla meglio, gli armonici 
sono cambiati e l’onda mucosa si è ampliata. Ha smesso per un anno e mezzo e, prima di 
smettere, aveva avuto un altro cambio di voce, alla “Cristina Aguilera”, con cambio di 
risuonatori che ha sorpreso entrambe. Dopo questa pausa, però, è tornata a lezione 
bloccata psicologicamente, a causa di una truffa da parte di un manager, con una voce 
impostata liricamente e non riusciva a ritrovare la qualità Belting. Il proel le ha permesso, 
con la rigidità che aveva mentalmente e fisicamente, per una serie di problemi familiari e 
professionali, di sbloccarsi molto e, grazie al tapis roulant e alla pedana vibrante, è riuscita 
di nuovo a ritrovare suoni dimenticati. 
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Filippo: è un cantautore, canta da anni, ma a causa del lavoro non si riesce mai a 
concentrare sullo studio della voce: questo gli causa depressione e pessimismo e ogni 
lezione parte da una grande pesantezza di base. E’ stato fatto un lavoro psicologico molto 
ampio, a causa di crisi profonde, cercando reazioni che lo smuovessero da questo stato. 
Filippo ha un’estensione molto ampia e un timbro particolare, ma lo tendeva a schiacciare 
molto, chiudendo lo sfintere ariepiglottico. Con il Proel abbiamo lavorato sull’ampliamento 
dello spazio orofaringeo e siamo riusciti ad avere più risultati del solito grazie al 
movimento: si è lasciato maggiormente andare e così ha fatto la voce. Prendendo il Proel 
come un gioco, è riuscito ad avere piano piano più comodità nelle note acute: il 
sovraccarico è stato determinante, perché lavorare su tonalità molto molto acute per lui 
(Queen, Sting) gli ha creato comodità nel tornare a cantare i brani in cui prima trovava 
difficoltà. 

Linda S: studia canto da un anno e mezzo tramite lezione online: abbiamo prima cercato 
la percezione della voce senza l’utilizzo di strumenti esterni (solo l’impedenza blanda della 
cannuccia) e con le figure obbligatorie dell’EVT. La sua voce era inizialmente twangata e 
aveva un unico suono per qualsiasi dinamica: essendo una cantautrice, e personalizzando 
molto i brani, purtroppo risultava monotona, anche a causa dell’esperienza tecnica 
limitata. Con il Proel abbiamo cominciato a lavorare sul corpo e con la mancanza di 
equilibrio è riuscita a cambiare posizione a livello laringeo e faringeo; grazie a posture 
instabili sia della testa che del corpo è riuscita ad avere percezione di spazi diversi e 
quindi di suoni diversi. La prima percezione del suo suono in una cassa di risonanza come 
la bacinella è stata di una maggiore vibrazione, data dal maggiore spazio creatosi. 
Nonostante sia all’inizio, è riuscita a sbloccarsi da quell’unico suono schiacciato e a 
sperimentare. 

Marco: ha iniziato da un anno ma ha poca costanza nelle lezioni, per problemi personali. 
È arrivato a lezione con un suono ingolato, nonostante un timbro bellissimo. Nonostante i 
tre anni di studio vocale precedente, ha iniziato solo adesso a capire come utilizzare il suo 
strumento, senza costringere le corde false e irrigidire il collo. A lezione è stato fatto un 
lavoro sulla respirazione e sull’inclinazione tiroidea, togliendo la neutralità laringea. La 
svolta nella sua voce è iniziata con lo studio dei risuonatori: l’uovo montato a neve lo ha 
aiutato ad aprire la parete orofaringea creando un suono che si avvicinava al suono lirico, 
un risultato pazzesco! 

Silvia: Studia canto da molti anni. Anche lei è rigida, ma è migliorata molto in questo 
aspetto. La voce ha acquisito estensione: prima il suono era schiacciato e nasalizzato, con 
un limite nell’estensione a causa dell’unica posizione che riusciva a mantenere. Ora il 
suono è più grande, l’estensione è maggiore e il suono varia nelle qualità vocali. Con il 
Proel stiamo lavorando soprattutto con lo stretching del collo, essendo il suo punto 
muscolarmente più debole. 

Michela: timida, a causa del suo orientamento sessuale e per non aver ancora fatto 
coming out con i genitori. Tutto questo le ha sempre portato un suono stridulo, chiuso e 
teso. In base agli ascolti musicali ha sempre cercato di imitare i suoni di Gianna Nannini, 
Loredana Bertè e Mia Martini, così da risultare disfonici. Dopo un grande lavoro, è riuscita 
a togliere buona parte di questi vizi, ma quest’anno, a causa di rapporti affettivi non sani, è 
tornata ad avere sensazione di perdita di voce. Da una visita foniatrica recente, non sono 
più visibili, incredibilmente, né sulcus, né cisti, le sue corde stanno bene (le foto di una 
visita foniatrica dello scorso anno mettevano in evidenza, appunto, queste due patologie). 
Il lavoro con lei è molto difficoltoso perché ogni volta che viene a lezione non ha voce: 
l’unico esercizio con cui sta trovando un risultato notevole è con l’uovo montato a neve, 
grazie al quale è riuscita a spostare i risuonatori e a migliorare l’onda mucosa, con 
conseguente maggior vibrato. 
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Fabio: cantautore, iperattivo, ogni volta che ha lezione è deconcentrato; Il lavoro, dunque, 
viene fatto con fatica ma dall’inizio in cui il suono era totalmente disfonico (a causa 
dell’eccesso di fumo, che, da quando ha iniziato canto, ha abolito), stiamo ottenendo 
risultati: sono aumentate estensione e vibrazione dell’onda mucosa. Fabio è rigido perché 
pieno di fobie (claustrofobia e anginofobia), beveva molto alcool, cantava con una laringe 
troppo alta, sembrava che “strappasse” la voce, nonostante la grande estensione, e la 
perdeva facilmente. Abbiamo lavorato sulla respirazione, sul movimento della laringe e 
l’allargamento della faringe. Nonostante la poca costanza nelle lezioni (due ore al mese 
senza esercizio a casa), sta cominciando a togliere il suono dalla gola, a trovare la massa 
sottile e a portare le risonanze più in alto. Come risultato non perde più la voce dopo i 
concerti, le corde adducono maggiormente (prima il suono era arioso e costretto), arriva 
alle note acute facendo più spazio, senza schiacciarle. 

Eleonora: molto timida, ha molto timore della sua voce e del farla uscire. All’inizio la voce 
tremava e non riusciva ad avere estensione perché si bloccava immediatamente. In un 
anno è riuscita ad avere ottimi risultati con la massa sottile e con gli ancoraggi: il suono è 
più rotondo, meno schiacciato, e soprattutto sta eliminando l’instabilità del suono, il 
tremolio. 

Adele: studia canto da un anno scolastico. Ha le corde molto agili e la voce molto leggera, 
ma con presenza di fuga d’aria. La sua estensione è molto ampia, ma conosceva solo il 
falsetto per le note acute e tende ancora a nasalizzare. In questo anno siamo riusciti ad 
ottenere ottimi risultati con il vapoinalatore e un leggero abbassamento laringeo, che ci 
hanno permesso di rendere il suono più pieno, grazie ad un aumento dell’onda mucosa e 
dell’idratazione. Stiamo, inoltre, lavorando sulla dinamica e sulle masse cordali, in 
funzione del messaggio del brano, in modo da creare più movimento e maggiore varietà di 
suoni. 

PRIMA SESSIONE 

Abbiamo chiesto ai nostri allievi di registrare la propria voce prima di ogni sessione e di 
appuntare tutte le sensazioni sia positive che negative. Le sensazioni che seguono sono i 
loro feedback sia durante la fonazione che nell’ascolto attivo successivo. La percezione 
maggiore che hanno prima del lavoro è di tensione nel collo, riferita da molti (sei allievi su 
undici), seguono difficoltà nel fare spazio in bocca e interruzione del suono negli acuti. 
Due allievi sentono, inoltre, uno sforzo vocale eccessivo, mentre quattro allievi sentono un 
suono intubato, instabile, non “morbido”. 

In questa prima sessione abbiamo cercato di introdurre tutti gli argomenti dell’esperimento 
per capire le loro reazioni e farli concentrare sulla propriocezione corporea. Abbiamo 
lavorato su instabilità, percezione del movimento costale, impedenze e idratazione con 
alternanza caldo/freddo. 

Qui di seguito, un elenco del materiale utilizzato: 
 

• 2 bottiglie da ½ lt riempite per metà di acqua o tacchi alti dai 6 ai 10 cm 
• Busta grande in tela con all’interno due cuscini 
• Fascia o cintura elastica 
• Palloncini o guanti con acqua calda all’interno 
• Vapoinalatore o pentolino con acqua bollente 
• Cubetti di ghiaccio 
• Mascherina da rianimazione o bicchiere in vetro grande abbastanza da permettere 

un’adeguata resistenza 
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Gli esercizi, con fonazione, svolti in questa sessione: 
 

1. Alternanza di caldo-freddo-caldo-freddo con vapore e ghiaccio, per avere una 
maggiore idratazione nel tratto vocale e la propriocezione del movimento della 
lingua. 

2. Cinta elastica a livello costale, in modo da lavorare sulla propriocezione del 
movimento del diaframma e dell’apertura costale, al quale aggiungiamo un guanto 
in bocca con acqua calda all’interno. 

3. Bottiglie sotto ai piedi o, in alternativa, tacchi alti per l’equilibrio instabile. 
4. Lax Vox Therapy, grazie alla quale introduciamo un’impedenza delicata. 
5. Mascherina da rianimazione o bicchiere con all’interno un fazzoletto di stoffa 

bagnato e strizzato: con questa combinazione abbiamo voluto sperimentare la 
contro-resistenza della mascherina con l’assorbenza del suono da parte del 
fazzoletto bagnato e insieme l’idratazione. 

6. Emettere suoni in una borsa di tela con i cuscini all’interno: a causa dello scarso 
feedback uditivo abbiamo una ricerca di nuovi spazi per la percezione maggiore del 
suono. 

 
La reazione degli allievi 

In questa sezione abbiamo raccolto tutte le sensazioni che gli allievi ci hanno descritto 
dopo ogni esercizio. Abbiamo sottolineato quelle più comuni: 

 
ESERCIZIO 1: 

 
“nel gioco di temperature avverto maggiormente il movimento della lingua, il suono 
è più libero”; “con il freddo sento meno tensioni a livello del collo e la cavità orale 
p iù ampia”; “mi sembrava di vibrare maggiormente”; “i  vapori mi idratavano il tratto 
 vocale e mi davano la sensazione di maggiore apertura”; “il cubetto di ghiaccio mi 
faceva sentire meno stanca vocalmente, anche se l’articolazione era l imitata”; “il 
g hiaccio mi ha costretta a tenere la laringe più bassa, quindi i l suono era più 
profondo ma più sforzato, con il caldo facevo meno fatica, sentivo sollievo e 
a pertura delle vie respiratorie, risonanze più basse e suono grande”; “il ghiaccio mi 
dà risonanze più alte e suono più squillante”. 

 
ESERCIZIO 2: 

 
“sensazione di maggiore spazio nella cavità orale, grazie al guanto”; “la fascia mi ha 
 aiutato molto a percepire l’apertura costale e a mantenerla, nonostante senta un 
l avoro muscolare maggiore”; “maggiori vibrazioni, minore tensione nel collo, sentivo 
che il suono aveva maggiore spazio per vibrare”; “sensazione di minore costrizione 
e cambio di registro più facile”; “ho avuto la sensazione di avere meno controllo 
 della voce, come se ricercasse spazi nuovi in cui vibrare”; “il guanto, anche se 
fastidioso, era utile per l’abbassamento laringeo, che produceva un suono pieno di 
armonici; inoltre mi permetteva di proiettare meglio il suono, portandolo in 
maschera”; “senso di apertura della faringe” 

 

ESERCIZIO 3: 
 

“minore tensione in gola”; “ nei momenti di instabilità si avverte molta meno tensione 
e il suono esce più libero”; “all’ascolto sento un suono più morbido e naturale, non 
sforzato”; “ percepisco un cambiamento dell’altezza del suono, una maggiore 
proiezione e che la postura è migliorata grazie ai tacchi” 
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ESERCIZIO 4: 
 

“maggiore spazio nella cavità orale, maggiore libertà in gola”; “meno tensione, 
suono più in maschera, più risonante”; “sentivo maggiore sforzo a livello 
diaframmatico e avevo sensazione di secchezza e costrizione nelle note acute, 
probabilmente dovuto alla troppa tensione sulle labbra”; “ leggerezza e morbidezza”; 
“abbassamento laringeo”; “retrazione delle corde false”. 

 
 
 
ESERCIZIO 5: 

 

“Maggiore lavoro nel tratto vocale, m aggiore spazio”; “coste sempre aperte e 
nessuna tensione”, “maggiore facilità nell’emissione dei suoni, suono in maschera”; 
“sentivo sforzo a livello diaframmatico”; “sensazione di orecchio stappato e suono 
che risuona nella parte alta della testa, ma maggiore stanchezza muscolare”; 
“faticoso per l’aria”; “fa  vorisce l’abbassamento laringeo e retrazione corde false”; 
 “maggiori vibrazioni nella cavità orale”. 

 

ESERCIZIO 6: 
 

“nuovi spazi in bocca e minore tensione in gola”; “sensazione di apertura”; “minor 
timore del suono emesso”; “suono più alto, in maschera”; “fa  ticoso molto faticoso 
p er l’aria e quindi maggiore lavoro muscolare, ma voce più libera”; “maggiore 
 percezione delle vibrazioni” 

 

SECONDA SESSIONE 
 
In questa seconda sessione, oltre agli esercizi della sessione precedente, abbiamo 
introdotto la lubrificazione, l’alternanza di uno stesso suono in ispirazione ed espirazione 
per bilanciare la pressione sottoglottica e scollare il muscolo vocale dalla lamina propria, 
aumentando così l’onda mucosa; infine, abbiamo aggiunto un esercizio sull’emissione in 
tre diverse situazioni. Prima degli esercizi, gli allievi lamentano ancora tensione nel collo 

Materiale utilizzato: 
 

• Vapoinalatore o pentolino con acqua bollente (idratazione) 
• Due cubetti di ghiaccio (idratazione e propriocezione della lingua) 
• Mela e banana (lubrificazione) 
• Mascherina con fazzoletto di stoffa bagnato e strizzato (contro-resistenza) 
• Cinta elastica (propriocezione movimento costale) 
• Borsa di tela 
• Due cuscini grandi 
• Tappi per orecchie (feedback e ricerca risonanze) 
• Bottiglie o tacchi (equilibrio instabile) 

 
Esercizi svolti: 

 
1. Alternanza di vapore e ghiaccio 
2. Stesso suono leggero in inspirazione ed espirazione per 30 secondi 
3. Tagliare un piccolo pezzo di mela e di banana, masticare e fonare con la sostanza 

che si è formata insieme alla saliva 
4. Stesso suono leggero in inspirazione ed espirazione per 30 secondi 
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5. Fonazione dentro alla mascherina al cui interno è stato posto un fazzoletto di stoffa 
bagnato e strizzato che assorbe una piccola parte di suono, seduti sulla punta della 
sedia, piegati in avanti e con cinta elastica in vita 

6. Stesso suono leggero in inspirazione ed espirazione per 30 secondi 
7. Fonazione con la punta della lingua all’indietro a formare un’onda verso l’ugola 
8. Stesso suono leggero in ispirazione ed espirazione 
9. «Esercizio della porta»: cantare con 3 diverse posizioni della porta (semichiusa, 

piccola fessura, chiusa), ponendo nell’altra stanza il cellulare e riascoltando com’è 
cambiato il suono 

10. Fonazione all’interno della borsa di tela con cuscini all’interno con bottiglie o tacchi 
sotto ai piedi 

 
Le reazioni degli allievi 

ESERCIZIO 1: 
“Inizialmente piccole difficoltà nell’articolazione”; “I dratazione notevole dello spazio 
o  rofaringeo”; “S   ensazione di elasticità della lingua”; “ Il ghiaccio sembra far rimanere 
 la laringe media col risultato di un suono squillante, mentre col calore la laringe si 
 abbassa e lo spazio si amplia e quindi percepisco un suono più profondo”; “sento il 
suono alleggerirsi man mano che alterniamo le temperature”; “con i vapori 
percepisco un’apertura dello faringeo”; “alla fine dell’alternanza delle temperature 
sento il collo meno rigido, meno tensioni generali dei muscoli facciali, il suono è più 
pulito”; “la difficoltà di articolazione con il ghiaccio sembra distrarmi dalle difficoltà 
del brano e questo facilita la sua riuscita con minor sforzo” 

 
ESERCIZIO 3: 

“immediato sollievo durante la fonazione”; “m   inore sensazione di secchezza”; “ho la 
 

percezione del movimento della lingua, un aumento della salivazione e una 
riduzione dell’affaticamento”; “avverto un suono più fluido, senza interruzioni” 

 
ESERCIZIO 5: 

“maggiore facilità nell’emissione del suono, sensazione che perdura anche alla fine 
dell’esercizio”; “sensazione di suono proiettato in avanti”; “maggiore spazio in 
b occa”; “sensazione di retrazione”; “percepisco facilità nel cambio registro e 
maggiore tranquillità nell’emettere le note acute”; “nel range acuto non riesco 
ancora a mantenere un suono stabile, forse a causa della mancanza di controllo 
della pressione”; “ il suono è più potente e maggiormente in maschera alla fine 
dell’esercizio”; “percepisco minore fuga d’aria”; “ la fascia elastica è molto utile per 
 controllare l’apertura costale e aiuta a dosare l’aria, anche grazie alla posizione 
c  ompressa in avanti”; “s  ento che in questa posizione il lavoro muscolare che faccio 
d i solito è troppo alto”; “maggiore percezione dell’ancoraggio”; “la massa sottile è 
facilitata”; “maggiore stabilità del suono”; “suono maggiormente in maschera a 
 causa della posizione” 

 
ESERCIZIO 7: 

“maggiore spazio nella faringe, maggiore risonanza”; “sensazione di leggera 
secchezza”; “assenza di tensioni nel collo”; “maggior vibrato e suono più scuro”; 
“maggiore facilità nel passaggio di registro”; “esercizio che mi aiuta molto a salire 
nel range in massa spessa” 

 
ESERCIZIO 9: 

“man mano che la porta si chiude, l’emissione sembra sempre più facile e il suono 
si sposta sempre più in maschera”; “ho difficoltà nel mantenere la stessa intensità 
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s onora”; “ percepivo maggior massa cordale man mano che la porta si chiude”; “con 
la porta chiusa ho la tendenza ad urlare per farmi sentire dall’ascoltatore che si 
trova nell’altra stanza” 

 
ESERCIZIO 10: 

“sensazione di maggior spazio orale”; “leggera difficoltà nell’equilibrio ma sentivo 
 

 che producevo minore pressione”; “non ho avvertito alcuno sforzo o rigidità”; “i 
 tacchi mi aiutano a mantenere una migliore postura, ho maggiore percezione del 
movimento del corpo”; “i cuscini sono un ottimo modo per comprendere la direzione 
 del suono che cambia, è come se ricercasse nuovi punti in cui impattare”; 
“i cuscini mi hanno aiutato a superare la mia paura del Belting, che non usavo da 
dieci anni per paura di danneggiare di nuovo le corde…questo esercizio è stato una 
rivelazione!” 

ESERCIZIO 2-4-6-8: 
“in inspirazione sento che risuona la parte bassa del viso, mentre in espirazione la 
parte più alta”; “dopo la serie alternata mi sembra di avere un suono più squillante”; 
“mi sembrava di avere maggiore vibrato”; “l’esercizio, inizialmente difficile, è 
diventato sempre più semplice e più rilassato” 

 
Dopo gli esercizi, le sensazioni degli allievi sono migliorate, le tensioni sono diminuite, 
nonostante la stanchezza dovuta al sovraccarico. Avendo lavorato sull’apertura costale e 
su una compressione del busto hanno inoltre compreso che la pressione non deve 
aumentare proporzionalmente all’aumentare delle note, con conseguente minore 
affaticamento e suono più stabile. Il suono inoltre ha guadagnato di vibrato, grazie 
all’esercizio di scollamento body-cover. 

TERZA SESSIONE 

Materiale utilizzato: 
 

• Fascia o cintura elastica 
• Garza sterile 
• Cannuccia 
• Cucchiaino 
• Albume d’uovo montato a neve con zucchero a piacere 
• Ortica tenuta in acqua bollente per 10 minuti e sminuzzata (in alternativa mela e 

banana) 
• Vapoinalatore o pentolino con acqua bollente 
• Due cubetti di ghiaccio 

 
Esercizi svolti: 

In questa sessione di lavoro abbiamo aggiunto lo STRETCHING: la voce è elasticità e 
dobbiamo vivere elasticamente, cercando di eliminare lo stress e avendo, per quanto 
possibile, sempre pensieri positivi. Lo stretching che abbiamo fatto insieme agli allievi 
prevedeva il coinvolgimento di tutto il corpo, con particolare attenzione al tratto vocale. 
Abbiamo inoltre sperimentato un composto di albume e ortica che ci ha permesso di avere 
risultati insperati! 

 
1. Con una fascia elastica in vita, in piedi, respirare e girare il torso a destra e a 

sinistra, contando fino a 10 prima in tono interrogativo, poi con melodia. 
Manipolazione leggera della laringe, muovendola a destra e a sinistra, in alto e in 
basso, contando fino a 10 con gioco vocale. 
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Lingua: con l’aiuto di una garza asciutta, prendere la punta della lingua e trazionarla 
a destra e a sinistra, in alto e in basso, in senso orario e antiorario; infine, tenendo 
ferma la lingua, muovere la testa in avanti e indietro. 
Inspiriamo ed espiriamo attraverso una cannuccia, per comprendere il movimento 
del palato molle 
Con l’aiuto di un cucchiaino, premiamo lievemente sui vari punti della cavità orale 
(palato molle, palato duro, lingua, labbra) 
Protrusione e distensione delle labbra 
Apertura delle narici con l’aiuto di un cotton-fioc; dopo aver aperto le fosse nasali 
con l’aiuto dei cotton fioc, alterniamo l’apertura aiutandoci con la presa della parte 
laterale della narice, in modo da aprire più del solito ogni narice e facilitare ancora 
di più la respirazione 
Fare smorfie per risvegliare la mimica facciale (dalla fronte alla mandibola) 
Fonazione di una «o» in un range basso, tenuta girando la testa in senso orario e 
antiorario, muovendola a destra e a sinistra in infine in alto e in basso, così da 
scoprire se ci sono rotture del suono in un preciso punto in cui si trovano tensioni. 

2. Chiudendo gli occhi, fare movimenti ampi contando fino a 10 con gioco vocale e 
facendo finta di essere stonati. 

3. Cantare tutto il brano ballando 
4. Stesso suono leggero in inspirazione ed espirazione 
5. Esperimento dell’albume. L’albume ha proprietà antinfiammatorie grazie agli 

ovomucidi e abbiamo chiesto all’allievo di unirlo ad un decotto di ortica (una volta 
portata ad ebollizione l’acqua, spegnere la fiamma e porre le foglie di ortica 
all’interno, per dieci minuti), che, ricca di acido folico e ferro, ha proprietà 
vasocostrittrici e, grazie alla presenza di vitamine A, C e K, anche ricostituenti e 
tonificanti. Una volta cotta, abbiamo chiesto loro di sminuzzarla e di unirla ad 
albume montato precedentemente a neve con aggiunta di zucchero (quantità a 
piacere); in alternativa abbiamo utilizzato il composto di mela e banana. 

6. Ricerca del TEETER POINT: In questo esercizio abbiamo chiesto agli allievi di 
provare la fonazione in sei posizioni instabili diverse e di scegliere quella in cui si 
sentivano più leggeri: mani-ginocchia, Torre di Pisa, «Superman» (di lato e in 
equilibrio sulla punta di un piede, con un braccio proteso in avanti), superficie 
instabile (bottiglie, balance board, tacchi), infine due posizioni in contro-resistenza, 
cioè rannicchiati a “ovetto” e il gallo cedrone. 

 
Le reazioni degli allievi 
ESERCIZIO 1: 

“con il movimento, piano piano riesco a sciogliermi sempre di più e l’emissione è più 
fluida”; “g  razie alla fascia elastica percepisco l’apertura costale e il  tono 
i nterrogativo sembra aiutarmi nella gestione dell’aria”; “manipolando la laringe in 
fonazione, si avverte come un suo piccolo movimento influisca sul suono e come 
m   assaggiandola il movimento diventi più naturale, meno teso”; “s  ento la laringe più 
l ibera di muoversi”; “ si percepisce come determinati movimenti della lingua possano 
 creare ostacolo all’emissione”; “trazionando la lingua si facilita la mobilità della 
laringe, rendendo più facile l’intonazione”; “sensazione di freschezza”; “ si 
p ercepisce la collocazione del palato molle”; “lo spazio sembra essere maggiore”; 
“grazie al cucchiaino sono riuscita ad avere maggiore consapevolezza di tutte le 
 componenti della cavità orale”; “spingere in alto il palato molle con il cucchiaino è 
stato molto proficuo per avere un suono in massa spessa più potente”; “alternando 
 l’apertura delle narici, sento un’entrata dell’aria maggiore, che perdura anche a fine 
 esercizio”; “con il movimento delle labbra sento che anche il suono si modifica: a 
labbra protruse il suono diventa più scuro, mentre a labbra distese, il suono si 
schiarisce”; “al termine dell’esercizio di apertura delle narici ho una sensazione 
molto piacevole, s embra di respirare più profondamente e con un’aumentata 
s ensibilità all’entrata dell’aria; s ento inoltre maggiore retrazione”; “le smorfie mi 
aiutano a distendere le tensioni del viso, soprattutto della mandibola” 
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ESERCIZIO 2: 
“ho avuto una sensazione di libertà e sempre meno tensione nel corpo grazie al 
movimento”; “ho avuto la sensazione di fare più variazioni vocali in questo modo 

 

 rispetto a quando canto intonata”; “non ho trovato particolare giovamento, se non la 
 libertà di indirizzare il suono in punti diversi senza dovermi preoccupare 
 dell’intonazione”; “ho sentito la voce meno affaticata, meno sforzata” 

 
ESERCIZIO 3: 

“sento minore fatica vocale, minore sforzo e un suono più libero”; “nelle note acute, 
in cui tendevo a chiudermi, ho creato dei passi di danza in cui comprimevo il busto 
e sono riuscita a non costringere le corde false”; “ballando si è meno concentrati sui 
 movimenti da fare nel tratto vocale e si ha una sensazione di distensione, 
soprattutto nel collo e il brano si rivela più semplice”; “non ho sentito diretto 
miglioramento ma riascoltandomi sentivo un suono più libero” 

ESERCIZIO 4: 
“il suono ha un maggiore vibrato”; “senso di minor pesantezza a livello cordale” 

 
ESERCIZIO 5: 

“meno difficoltà nell’esecuzione del brano”; “s  entivo come una nuvola in bocca, 
 anche dopo l’esercizio, per cui lo spazio era molto più grande, la retrazione delle 
 corde false molto accentuata, con il risultato di un suono potente e pieno di 
 armoniche”; “la schiuma che si crea con l’albume dà la sensazione di viscosità sulle 
pareti della bocca”; “ la differenza tra i due composti, albume-ortica/ mela-banana, è 
molto interessante: in entrambi i casi la sensazione di maggiore lubrificazione è 
lampante, ma mentre con il composto di mela e banana il suono si proietta più in 
alto in maschera per un suono più squillante, il composto di albume e ortica fa 
 retrarre maggiormente le corde false e abbassare la laringe, con un suono che 
risulta più rotondo e potente” 

ESERCIZIO 6: 
“nella posizione mani-ginocchia sentivo maggiore rilassamento ma minore potenza 
nell’emissione”; “la posizione supina con le gambe al petto mi aiuta a percepire 

 

 maggiormente  gli  ancoraggi  testa-collo  e  torso,  mi  limita  nella  pressione  e  mi 
 permette di proiettare meglio il suono”; “l’instabilità sulle bottiglie toglie 
percettibilmente rigidità”; “la posizione del gallo cedrone è perfetta per me perché 
non riesco ad abbassare troppo la laringe nelle note basse, così da non intubare il 
suono”; nella posizione rannicchiata sulle ginocchia (“ovetto”) percepisco leggerezza 
nel tratto vocale, un suono non pressato anche nelle parti in cui solitamente facevo 
troppo lavoro muscolare”; “nella posizione dell’uomo vitruviano in bilico su una sola 
gamba, riesco a mantenere un suono più stabile e a dare maggiore forza e 
proiezione”; “nella posizione del gallo cedrone avverto un leggero fastidio alla gola”; 
“ la posizione rannicchiata mi aiuta a tenere il suono più alto in maschera ma sento 
una leggera costrizione e un po’ di affaticamento”. 

 
Ho voluto estrapolare un caso particolare, quello di Michela, con la quale, visti i problemi 
cordali diagnosticati, secondo me derivanti da aspetti della sua vita che la fanno star male, 
ho lavorato più intensamente per altre due settimane con albume d’uovo. Come già 
accennato nell’introduzione, l’approccio di Michela nei confronti del canto è timoroso: 
essendo mia fan da molti anni, per lei studiare con me era incredibile ed è sempre stata 
molto timida. La sua voce, quando è arrivata era velata, instabile e costretta, senza armonici 
e totalmente ingolata. Ho iniziato con la respirazione diaframmatica, procedendo con la 
tecnica vocale, dai principi di base, con un allenamento muscolare vocale costante. 
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Il primo anno i risultati sono stati buoni, ma nella sua vita sono subentrati problemi che hanno 
portato la sua voce a peggiorare e a perdere i risultati conquistati e con loro anche la voce. 
Nelle varie visite foniatriche a cui si sottoponeva, si notavano problemi di adduzione, ma la 
percezione uditiva era peggiore di ciò che appariva in laringoscopia. (v.foto allegate 1,2,3) 
Il problema era il suo atteggiamento nella vita, di avere paura di tutto e soprattutto di perdere 
la voce e nel pensarlo, succedeva. Ho lavorato con lei con molta delicatezza, cercando di 
farla sfogare: ci sarebbe voluta un’intera equipe di esperti in questo caso: psicologo, 
logopedista e foniatra! Ho abbracciato il caso e con molto tatto mi sono impegnata a trovare 
una strada che funzionasse con lei. 
Data la sua grande rigidità ho provato a creare movimento, qualcosa che la facesse sentire 
meglio. Oltre agli esercizi ho provato a farla accompagnare con il piano: da quel momento 
in poi ha smesso di pensare alla voce e si è concentrata sul suonare, cosa che ha cambiato 
il suo atteggiamento, con il risultato che ha attenuato le sue tensioni. 
Il nuovo esperimento, con il composto di albume, zucchero e ortica, ha un effetto diverso da 
tutti gli altri esercizi provati: per non deglutire questa sorta di schiuma, si crea uno spazio, 
soprattutto a livello orofaringeo, molto interessante, che permette al suono di salire in 
maschera più facilmente e questa sensazione rimane nell’esecuzione del brano. 
Ho sostituito, poi, lo zucchero con la pectina, meno piacevole come sapore, ma che dà 
maggiore lubrificazione. Per due settimane, ogni giorno in due momenti diversi della giornata 
l’allieva ha cantato la stessa canzone per due volte di seguito: il risultato è stato un aumento 
dell’onda mucosa e uno spostamento delle risonanze al centro della maschera. Nelle ultime 
settimane non sta avendo abbassamenti di voce e c’è una buona adduzione cordale. 
L’esecuzione della canzone da lei scelta è molto migliorata; a questo punto le ho chiesto di 
cantare una canzone che aveva studiato lo scorso inverno, in cui la voce risultava disfonica: 
molta meno fatica e il suono era molto più pulito! (vedi audio allegati: 4,5,6,7,8,9) 

 
Michela: “È stata un'esperienza molto interessante e specialmente dopo i primi giorni la 
voce l'ho sentita molto più alta in maschera. In questi ultimi giorni ero un po' giù di voce 
ma dopo l'esperimento era migliorata. 

 
Anche nel parlato ho sentito queste differenze, e devo dire che in questa ultima settimana 
l'ho sentito molto. La voce si stanca meno e è sempre alta in maschera e risonante. 

 
Grazie per tutto!” 

 
QUARTA SESSIONE 

In questa ultima sessione abbiamo approfittato del fatto che gli allievi avessero a 
disposizione la doccia di casa e abbiamo chiesto loro di vocalizzare per 10 minuti sotto un 
getto di acqua calda rivolto su petto, viso, spalle e schiena prima dell’inizio della 
videoconferenza. In questo modo abbiamo anche sperimentato gli effetti delle pareti 
riflettenti della doccia sul suono e sulla percezione di esso. Abbiamo inoltre lavorato sul 
sovraccarico controllato sul parlato in tre diverse modalità. 

Materiali utilizzati: 
 

• Doccia 
• Libro o testo a piacere 
• Porta o finestra 
• Cuffie antirumore 
• Cuffie del cellulare 
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Esercizi svolti: 
 

Pre conferenza: fai una doccia calda di dieci minuti, indirizzando il getto d’acqua verso 
spalle, collo, viso e cantando il brano in massa sottile con nj. 

1. Leggere un testo per 3 minuti utilizzando un tono monotono 
2. Leggere un testo per 3 minuti con gioco vocale 
3. Leggere un testo per 3 minuti respirando attraverso una garza bagnata 
4. Cantare un pezzo rivolgendosi prima verso un punto concreto (maniglia della 

finestra o della porta), poi rivolgendosi verso tutta la sua superficie. 
5. Mettere all’interno di cuffie antirumore le cuffie del cellulare con il pezzo da cantare 

ad alto volume e con l’interprete del brano che canta sopra di loro 
6. Mettere nelle cuffie solo la propria voce e sentire cosa succede; in alternativa 

mettersi in un angolo della stanza e cantare il pezzo in questo modo 

Le reazioni degli allievi: 

ESERCIZIO DOCCIA: 

“sensazione di idratazione”; “l ’acqua calda favorisce il rilassamento delle spalle e in 
 

 particolare del collo”; “la massa sottile è più facile, sento minor lavoro muscolare”; 
“sensazione piacevole di massaggio alla laringe, quando il getto d’acqua è rivolto 
verso il collo, momento in cui il suono esce con una risonanza maggiore”; “sento un 
vibrato più presente ed è come se la voce avesse acquisito un timbro più profondo, 
con maggiore facilità nelle note basse”; “percepisco le vie aeree superiori molto più 
dilatate”; “sensazione di distensione delle tensioni, il suono esce più facilmente” 

 

 
ESERCIZIO 1: 

“non sento affaticamento, ma u na leggera secchezza in bocca”; “sento che alla fine 
dei 3 minuti la voce è affaticata”; non ho avvertito particolare stanchezza”; “con la 

 

 laringe neutra, alla fine della lettura ci si sente lievemente affaticati” 

ESERCIZIO 2: 
“leggero affaticamento del tratto vocale, minor secchezza in bocca, come se fosse 
 aumentata la salivazione”; “sento spostarsi le vibrazioni al centro della maschera”; 
“la voce esce più profonda e piena rispetto all’esercizio precedente”; “riesco ad 
avere una massa più sottile e l a laringe si muove maggiormente, così da sentire 
 minore affaticamento alla fine della lettura” 

 
ESERCIZIO 3: 

“con una m  

 

aggiore idratazione percepisco minor affaticamento”; “le vibrazioni si 

spostano molto al centro della maschera”; “percezione maggiore della gestione del 
fiato, ho preso maggiore consapevolezza dei movimenti interni e della mia 
resistenza”; “sensazione ancora più piacevole rispetto al solo gioco vocale, il c avo 
o rale è più rilassato, senza sforzi”; “l’articolazione è più fluida, sciolta grazie 

 

 all’idratazione” 
 
ESERCIZIO 4: 

“cantando verso un punto specifico, ho avuto la sensazione di maggiore proiezione, 
mentre cantando verso l’intera superficie mi sentivo più rilassata vocalmente”; “ nel 
 momento in cui cambia il punto a cui rivolgersi (intera superficie), è come se il 
 suono volesse occupare tutta quella superficie, con il risultato di minor proiezione”; 
“dirigendo il suono verso un punto concreto, percepisco rigidità, un suono più 
proiettato e squillante, mentre verso l’intera superficie avverto meno tensione e un 
suono più morbido”; “il suono indirizzato verso un punto piccolo come la maniglia 
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sembra diventare anch’esso più piccolo, mentre verso tutta la superficie sento una 
maggiore apertura, un suono più diffuso e l’articolazione sembra giovarne”; “cambia 
la sensazione percepita: verso la maniglia l’emissione sembra più facile, mentre più 
impegnativo è rivolgere il suono all’intera superficie”. 

 
ESERCIZIO 5: 

“sento minore difficoltà nelle note acute, il suono mi sembra più leggero, meno 
sforzato”; “cantando insieme all’interprete del brano, mi sento meno rigida e più 
l ibera di sbagliare, togliendo tensione”; “s  embra più facile cantare in questo modo, 
 ma all’ascolto il cantato è meno preciso”; “le note basse non sono ancora 
perfettamente intonate, ma le note alte sono più potenti”; “non sentendo la mia voce 
mi affidavo alla memoria muscolare, l’esecuzione è disinibita e la voce esce più 
libera”; “la musica alta non aiuta l’intonazione ma la sensazione nel tratto vocale è 
di riuscire a proiettare la voce in maniera più potente anche se lo sforzo è 
maggiore” 

 
ESERCIZIO 6: 

“cantando in un angolo della stanza sento la voce più proiettata, come se fossi più 
 

 concentrata sulla mia voce senza la distrazione dell’interprete, con un risultato 
 migliore”; “quando riascolto le parti critiche del brano ho l’impressione di provare 
nuovamente le stesse sensazioni di rigidità”; “cantando sentendo la propria voce, 
sembra aiutare una proiezione maggiore e maggiori risonanze”; “sento che la voce 
 è più controllata e si fa più caso ai movimenti del tratto vocale, tutto questo senza 
particolare sforzo”. 

 
Le variabili 
Alla fine del lavoro abbiamo chiesto a dieci persone, tra allievi ed insegnanti, di valutare il 
risultato ottenuto attraverso un’analisi percettiva. Abbiamo scelto, per questo, dieci 
variabili, alle quali abbiamo dato un punteggio da 0 (niente) a 4 (tantissimo). 

1. Sforzo: la sensazione è di fatica, di un suono stretto, rigido, senza micromovimento. 
2. Leggerezza: ogni nota è ascoltata come facile, leggera e le note sono collegate 

come un continuo e omogeneo 
3. Risonanza: Suono ricco di armonici, più pieno 
4 Rumore: si sente fuga d’aria e suono arioso. 
5 Intonazione: sintonizzato con la musica 

6 Vibrato: Presenza del vibrato a una frequenza di 4- 6 Hz e con battiti regolari 
7 Articolazione: movimento agile della lingua e degli articolatori e chiarezza delle 
parole 
8 Attacco dolce: Attacco dolce, preciso, senza esplosioni o aria; l’inizio è preciso, 
crescente e uniforme 
9 Finale decrescente: significa controllo dell'aria alla fine della frase, senza 
soffocamento o costrizione 
10 Tempo: Accordo con la musica 

 
Le variabili il cui punteggio doveva aumentare, se il lavoro è stato fatto correttamente, erano 
leggerezza, risonanza, intonazione, vibrato, articolazione, attacco dolce, gestione migliore 
del finale e il tempo; mentre le variabili che dovevano diminuire erano lo sforzo e il rumore. 
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CONCLUSIONI 

Concludendo, possiamo dire che l’esperimento sul sovraccarico ha dato la possibilità agli 
allievi di cercare nuove soluzioni, avere una percezione diversa del loro strumento e 
ricercare una presenza, una coscienza più definita della voce che ha potuto cambiare 
l’atteggiamento muscolare, le risonanze ,la vibrazione e l’energia : abbiamo notato che 
nei brani più semplici in cui comunque non c’era ancora una buona vibrazione, dopo 
l’esperimento, risultavano migliorati, il loro atteggiamento nei confronti del brano era 
cambiato perché era cambiata la loro propriocezione del corpo e, di conseguenza, dello 
strumento. Lavorare con un sovraccarico notevole li ha messi in difficoltà, ma è stato un 
modo molto interessante per crescere. 

In questo lavoro abbiamo affrontato l’idratazione, la lubrificazione, le impedenze (ghiaccio, 
guanto,mascherina) e abbiamo cercato nuove casse di risonanza, elementi che un 
insegnante di canto solitamente non affrontano, e che oggi riconosco come un forte 
arricchimento per la voce:  nella mia esperienza personale, grazie al Proel, sia negli allievi 
che in me stessa sento dei risultati che normalmente non ottenevo. A differenza del 
riscaldamento standard che facciamo normalmente, l’idratazione subito prima di uno 
spettacolo ha portato la voce ad essere pronta a performance di ore con potenza 
straordinaria: c’è un’evidente aumento dello spazio, un’aumento dell’onda mucosa e di 
conseguenza un ingrandimento della voce. 

Anche nell’analisi dei risultati (vedi tabelle in allegato “datos globales alumnos, “variables 
grafico 2” e “jueces SPSS”) abbiamo visto che tutti i giudici hanno sentito un 
miglioramento di tutti gli allievi, dopo questo mese di lavoro. Se nell’analisi percettiva i 
valori sono soggettivi e, quindi, possono variare molto da persona a persona, per 
esperienza o sensibilità uditiva, la significatività oggettiva della tabella di Wilcoxon, con 
risultati che arrivano fino al 99,7%, ci ha confermato che il lavoro combinato di EVT e 
Proel, in una prospettiva a lungo termine, può avere risultati incredibili. 

Dopo gli insegnamenti ed esperimenti di questi mesi di corso mi sento arricchita: ho avuto 
modo di capire, imparare e sperimentare divertendomi e i risultati che abbiamo avuto e 
che pensiamo di avere in futuro sono ottimi. La loro potenza sta nell’essere semplici, alla 
portata di tutti e in questo modo si potrebbe auspicabilmente limitare l’uso di alcuni farmaci 
che normalmente si usano nella terapia vocale. Grazie! 
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ANALISI	
  ACUSTICA	
  

SILVIA FILIPPO LETIZIA ADELE FABIO LINDA	
  R. MARCO ELEONORA MICHELA LINDA	
  S LORENZO Promedio
prima dopo prima dopo prima	
   dopo prima dopo prima dopo prima	
   dopo prima dopo prima dopo prima	
   dopo prima dopo prima dopo Prima Dopo

sforzo -­‐ 2 1 3 2 3 2 3 1 2 1 3 1 2 1 3 3 3 2 2 1 4 3 2,7 1,6
leggerezza + 2 3 1 2 2 2 2 3 1 2 1 2 2 3 1 2 2 3 2 3 1 2 1,5 2,5
articolazione + 2 3 2 3 1 1 2 3 2 3 2 2 2 2 2 2 2 3 2 3 1 2 1,8 2,5
respirazione + 2 3 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 2 3 2 2 2 2 2 2 1 0 1,9 2,1
aria	
  nel	
  suono -­‐ 0 1 0 0 1 0 1 1 2 1 1 1 2 1 2 2 3 2 2 2 4 3 1,6 1,3
intonazione + 3 3 2 2 2 2 2 3 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 2 3 1 2 2,3 2,6
risonanza + 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 1 2 2 3 2 3 2 3 1,9 2,9
tensione -­‐ 2 1 3 2 3 3 2 2 3 2 2 1 2 1 3 2 3 2 2 1 3 2 2,5 1,7

+ 2,2 3 1,8 2,4 1,8 2 2 2,8 1,8 2,6 2 2,6 2,2 2,8 1,6 2 2,2 2,8 2 2,8 1,2 1,8
-­‐ 1,3 1,0 2,0 1,3 2,3 1,7 2,0 1,3 2,3 1,3 2,0 1,0 2,0 1,0 2,7 2,3 3,0 2,0 2,0 1,3 3,7 2,7

legenda	
   0 niente 1 poco	
   2 abbast. 3 molto 4 moltiss 	
  



sforzo_PRE leggerezza_PRE articolazione_PRE respirazione_PRE aria	
  nel	
  suono_PRE intonazione_PRE risonanza_PRE tensione_PRE sforzo_PRE leggerezza_POST articolazione_POST respirazione_POST aria	
  nel	
  suono_POST intonazione_POST risonanza_POST tensione_POST
2 2 2 2 0 3 2 2 1 3 3 3 1 3 3 1
3 1 2 2 0 2 2 3 2 2 3 2 0 2 3 2
3 2 1 2 1 2 2 3 2 2 1 2 0 2 3 3
3 2 2 2 1 2 2 2 1 3 3 2 1 3 3 2
2 1 2 2 2 2 2 3 1 2 3 2 1 3 3 2
3 1 2 2 1 3 2 2 1 2 2 3 1 3 3 1
2 2 2 2 2 3 2 2 1 3 2 3 1 3 3 1
3 1 2 2 2 2 1 3 3 2 2 2 2 2 2 2
3 2 2 2 3 3 2 3 2 3 3 2 2 3 3 2
2 2 2 2 2 2 2 2 1 3 3 2 2 3 3 1
4 1 1 1 4 1 2 3 3 2 2 0 3 2 3 2
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2 2 1 1 0 2 1 2 1 2 1 1 0 1 0 1 0 3 2 3 2
2 3 4 3 4 2 3 3 4 2 3 2 3 2 3 2 3 1 3 2 3
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2 1 2 2 3 1 2 3 4 2 3 1 2 3 4 2 3 1 2 1 2
2 2 3 3 4 2 2 3 4 3 4 2 3 3 4 2 3 2 3 1 2
2 1 3 2 3 2 3 3 4 3 4 1 2 2 3 2 3 1 2 1 2
1 2 3 2 3 1 2 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 1 2 1 2
3 1 3 3 3 2 3 1 3 3 4 2 3 3 4 2 3 1 2 1 2

I	
  numeri	
  decrescenti	
  nell'intonazione	
  sono	
  visti	
  dall'ascoltatore	
  come	
  ricerca	
  di	
  nuovi	
  suoni,	
  quindi	
  perdita	
  di	
  controllo,	
  e	
  dal	
  dosaggio	
  eccessivo	
  o	
  insufficiente	
  del	
  lavoro	
  muscolare	
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3 2 3 3 4 2 3 2 3 2 3 2 3 3 4 2 3 2 3 2 3
2 2 2 1 1 1 1 2 1 2 1 2 3 1 1 2 2 2 2 2 2
2 2 2 4 4 3 3 2 3 3 3 3 3 3 4 3 3 3 3 3 3
2 2 2 3 3 3 3 2 2 2 2 2 2 3 4 2 3 2 3 2 3
3 3 3 4 4 4 4 4 4 3 3 2 2 4 4 4 4 4 4 3 3
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   4 4 3 3 2 3 4 3 4 3 3 3 3 3 3 3 2 2
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   4 4 4 4 2 2 0 0 4 3 3 3 2 1 2 2 0 0
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   4 4 4 4 4 4 2 2 4 3 3 3 3 2 3 3 3 4
3 	
   	
   4 4 2 3 4 4 0 0 4 3 3 3 3 2 3 2 0 0
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   4 4 3 3 2 2 1 2 4 3 3 3 3 2 3 2 0 0
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3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 1 3 1 3
2 2 2 3 3 2 2 3 2 2 2 2 2 2 3 2 3 3 2 3 2
3 2 3 3 4 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3
3 1 3 2 4 2 3 2 3 2 3 2 2 2 4 2 3 2 3 2 2
2 2 3 2 3 3 3 2 3 3 3 2 2 3 3 3 3 2 3 3 3
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3 0 1 3 4 3 3 2 3 1 2 2 3 2 3 2 3 1 2 0 1
1 0 0 0 0 2 2 4 3 3 3 4 4 0 0 3 3 0 0 2 3
2 0 0 4 4 3 3 3 3 4 4 3 3 4 4 2 2 1 2 0 0
1 0 0 3 3 3 3 2 3 1 2 2 3 4 4 0 1 0 1 0 0
1 0 1 4 4 2 3 3 4 2 3 3 3 4 4 1 2 1 2 1 1
1 0 0 4 4 0 0 1 2 0 0 4 4 4 4 0 1 1 1 1 2
2 0 1 4 4 3 4 2 3 1 1 3 3 3 4 1 3 0 1 0 1
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3 2 2 3 4 3 4 4 4 2 3 2 2 2 3 2 2 2 3 1 2
2 2 3 3 3 3 4 3 3 2 3 1 2 3 3 2 3 1 2 3 2
2 2 2 3 4 3 4 3 4 3 3 2 2 2 3 2 2 2 3 1 2
2 1 1 3 3 3 4 3 4 2 2 1 1 2 2 2 3 1 2 1 2
3 2 2 3 3 3 4 3 4 3 3 2 3 3 3 3 3 2 4 1 2
3 0 1 3 4 2 3 3 4 1 3 1 3 2 3 1 2 3 3 1 2
3 2 2 2 3 3 4 4 3 2 2 2 1 1 3 2 3 1 3 1 2
2 2 3 4 4 4 4 3 4 3 4 3 3 3 3 2 3 1 2 2 3
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3 4 3 3 2 3 2 2 1 3 3 1 1 3 2 3 3 3 2 3 3
3 1 2 3 3 2 2 3 3 2 3 3 4 2 3 1 3 2 3 1 2
3 1 2 3 2 3 3 3 3 2 3 3 4 2 3 2 3 2 3 2 3
2 2 1 1 1 2 2 2 2 1 2 3 3 2 1 2 2 4 4 3 3
1 1 2 4 4 1 3 3 3 4 3 4 4 3 3 2 3 3 3 3 3
2 1 2 3 3 2 3 2 3 2 2 2 2 2 2 1 1 2 2 1 2
2 2 3 4 4 3 3 2 4 3 3 2 2 3 3 3 3 4 4 3 3
2 2 2 3 2 2 2 3 3 2 2 3 3 3 3 1 2 2 3 2 2
3 2 3 3 3 3 3 1 3 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 2 2
1 3 3 4 4 2 2 3 4 2 2 2 2 2 3 2 2 3 3 1 2
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3 4 3 1 1 2 1 1 1 3 3 2 2 2 2 3 2 3 2 3 2
2 1 2 2 3 2 3 2 3 1 2 1 2 2 3 1 2 1 2 1 2
2 1 2 2 3 2 3 2 3 2 3 1 2 2 3 1 2 2 2 1 2
0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 0 3 3 0 0 3 2 1 1 1 1
1 1 3 3 4 3 3 3 4 3 3 2 3 3 3 3 3 2 3 2 3
3 1 2 2 3 2 3 3 4 2 3 1 2 3 4 1 2 2 3 1 2
1 2 3 3 3 2 3 2 3 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 2 3
1 2 2 3 3 1 2 3 2 2 3 2 3 4 4 2 3 2 2 1 2
1 2 3 3 3 2 3 2 1 1 2 3 3 2 3 2 3 1 1 2 3
3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 2 2 3 3
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dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima	
   dopo prima dopo prima	
   dopo

2 3 2 1 1 2 1 1 1 3 3 2 2 2 2 3 2 3 2 3 2
2 1 2 2 3 2 3 2 3 1 2 1 2 2 3 1 2 1 2 1 2
3 2 3 2 3 2 3 2 3 2 3 1 2 2 3 1 2 2 2 1 2
0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 0 3 3 0 0 3 2 1 1 1 1
1 1 3 3 4 3 3 3 4 3 3 2 3 3 3 3 3 2 3 2 3
3 1 2 2 3 2 3 3 4 2 3 1 2 3 4 1 2 2 3 1 2
1 2 3 3 3 2 3 2 3 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 2 3
1 2 2 3 3 1 2 3 2 2 3 2 3 4 4 2 3 2 2 1 2
1 2 3 3 3 2 3 2 1 1 2 3 3 2 3 2 3 1 1 2 3
3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 2 2 3 3
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dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima	
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   dopo

2,70 3,22 2,44 1,90 1,70 2,70 1,70 1,90 1,70 3,00 2,30 2,10 1,50 2,30 1,80 2,50 2,00 3,10 2,10 3,20 2,50
2,00 1,22 2,00 2,60 3,10 1,80 2,70 2,50 3,40 1,90 2,40 2,00 2,60 2,30 3,10 1,60 2,50 1,40 2,30 1,40 2,30
2,70 1,44 2,33 2,60 3,30 2,20 3,00 2,50 3,30 2,10 2,90 1,90 2,60 2,20 3,00 1,80 2,60 1,60 2,50 1,30 2,30
1,50 1,56 1,44 1,70 1,50 1,60 1,60 1,90 1,30 2,00 1,80 2,70 2,60 1,40 1,40 2,30 2,30 2,00 1,90 2,30 2,10
1,70 1,44 2,33 3,30 3,90 2,50 3,10 2,50 3,30 3,10 3,00 2,60 3,00 2,80 3,30 2,40 2,80 2,10 2,80 1,80 2,40
2,30 1,00 1,89 2,60 3,30 2,40 3,10 2,40 3,20 1,60 2,20 1,80 2,10 2,70 3,50 1,50 2,20 1,60 2,40 1,10 1,70
1,80 1,89 2,67 3,20 3,50 2,80 3,20 2,70 3,60 2,50 2,80 2,30 2,40 3,00 3,30 2,80 2,90 2,60 3,20 2,00 2,60
2,00 1,22 1,89 3,20 3,50 1,60 2,40 2,80 3,10 1,60 2,30 2,30 2,90 2,90 3,40 1,80 2,30 1,80 2,40 1,10 1,90
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ANALISI	
  PERCETTIVA Letizia_PRE Letizia_Post Filippo_PRE Filippo_Post Marco_PRE Marco_Post Linda-­‐r_PRE Linda-­‐r_Post Linda-­‐s_PRE Linda-­‐s_Post Lorenzo_PRE Lorenzo_Post Fabio_PRE Fabio_Post Silvia_PRE Silvia_Post Michela_PRE Michela_Post Adele_PRE Adele_Post Eleonora_PRE Eleonora_Post
VARIABILI prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima dopo prima	
   dopo prima dopo prima	
   dopo
Sforzo	
   3,2 2,7 3,2 2,4 1,9 1,7 2,7 1,7 1,9 1,7 3,0 2,3 2,1 1,5 2,3 1,8 2,5 2,0 3,1 2,1 3,2 2,5
Leggerezza	
   1,7 2,0 1,2 2,0 2,6 3,1 1,8 2,7 2,5 3,4 1,9 2,4 2,0 2,6 2,3 3,1 1,6 2,5 1,4 2,3 1,4 2,3
Risonanza	
  o	
  armoniche 1,8 2,7 1,4 2,3 2,6 3,3 2,2 3,0 2,5 3,3 2,1 2,9 1,9 2,6 2,2 3,0 1,8 2,6 1,6 2,5 1,3 2,3
Rumore	
   1,9 1,5 1,6 1,4 1,7 1,5 1,6 1,6 1,9 1,3 2,0 1,8 2,7 2,6 1,4 1,4 2,3 2,3 2,0 1,9 2,3 2,1
Intonazione 1,7 1,7 1,4 2,3 3,3 3,9 2,5 3,1 2,5 3,3 3,1 3,0 2,6 3,0 2,8 3,3 2,4 2,8 2,1 2,8 1,8 2,4
Vibrato 1,7 2,3 1,0 1,9 2,6 3,3 2,4 3,1 2,4 3,2 1,6 2,2 1,8 2,1 2,7 3,5 1,5 2,2 1,6 2,4 1,1 1,7
Articolazione	
   1,6 1,8 1,9 2,7 3,2 3,5 2,8 3,2 2,7 3,6 2,5 2,8 2,3 2,4 3,0 3,3 2,8 2,9 2,6 3,2 2,0 2,6
Attacco	
  Dolce 1,4 2,0 1,2 1,9 3,2 3,5 1,6 2,4 2,8 3,1 1,6 2,3 2,3 2,9 2,9 3,4 1,8 2,3 1,8 2,4 1,1 1,9
Finale	
  decrescente	
   2,0 1,8 1,6 2,4 2,7 3,4 2,3 2,9 2,2 2,3 1,7 2,1 2,6 2,6 2,3 3,2 2,0 2,9 1,6 2,0 1,1 2,0
Tempo	
  preciso 2,6 2,8 2,1 2,7 3,5 3,5 3,0 3,1 2,9 3,4 3,1 3,2 2,8 2,9 3,1 3,3 2,7 3,0 1,9 2,3 2,5 2,8



Sforzo_PRE Sforzo_POST
Letizia 3,2 2,7
Filippo 3,2 2,4
Marco 1,9 1,7
Linda	
  r 2,7 1,7
Linda	
  S 1,9 1,7
Lorenzo 3,0 2,3

Fabio 2,1 1,5
Silvia 2,3 1,8

Michela 2,5 2,0
Adele 3,1 2,1

Eleonora 3,2 2,5

Leggereza_PRELeggereza_POST
Letizia 1,7 2,0
Filippo 1,2 2,0
Marco 2,6 3,1
Linda	
  r 1,8 2,7
Linda	
  S 2,5 3,4
Lorenzo 1,9 2,4

Fabio 2,0 2,6
Silvia 2,3 3,1

Michela 1,6 2,5
Adele 1,4 2,3

Eleonora 1,4 2,3

Risonanza_PRERisonanza_POST
Letizia 1,8 2,7
Filippo 1,4 2,3
Marco 2,6 3,3
Linda	
  r 2,2 3,0
Linda	
  S 2,5 3,3
Lorenzo 2,1 2,9

Fabio 1,9 2,6
Silvia 2,2 3,0

Michela 1,8 2,6
Adele 1,6 2,5

Eleonora 1,3 2,3
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Rumore_PRE Rumore_POST
Letizia 1,9 1,5
Filippo 1,6 1,4
Marco 1,7 1,5
Linda	
  r 1,6 1,6
Linda	
  S 1,9 1,3
Lorenzo 2,0 1,8

Fabio 2,7 2,6
Silvia 1,4 1,4

Michela 2,3 2,3
Adele 2,0 1,9

Eleonora 2,3 2,1

Intonazione_PREIntonazione_POST
Letizia 1,7 1,7
Filippo 1,4 2,3
Marco 3,3 3,9
Linda	
  r 2,5 3,1
Linda	
  S 2,5 3,3
Lorenzo 3,1 3,0

Fabio 2,6 3,0
Silvia 2,8 3,3

Michela 2,4 2,8
Adele 2,1 2,8

Eleonora 1,8 2,4

Vibrato_PRE Vibrato_POST
Letizia 1,7 2,3
Filippo 1,0 1,9
Marco 2,6 3,3
Linda	
  r 2,4 3,1
Linda	
  S 2,4 3,2
Lorenzo 1,6 2,2

Fabio 1,8 2,1
Silvia 2,7 3,5

Michela 1,5 2,2
Adele 1,6 2,4

Eleonora 1,1 1,7
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Articolazione_PREArticolazione_POST
Letizia 1,6 1,8
Filippo 1,9 2,7
Marco 3,2 3,5
Linda	
  r 2,8 3,2
Linda	
  S 2,7 3,6
Lorenzo 2,5 2,8

Fabio 2,3 2,4
Silvia 3,0 3,3

Michela 2,8 2,9
Adele 2,6 3,2

Eleonora 2,0 2,6

AttaccoDolce_PREAttaccoDolce_POST
Letizia 1,4 2,0
Filippo 1,2 1,9
Marco 3,2 3,5
Linda	
  r 1,6 2,4
Linda	
  S 2,8 3,1
Lorenzo 1,6 2,3

Fabio 2,3 2,9
Silvia 2,9 3,4

Michela 1,8 2,3
Adele 1,8 2,4

Eleonora 1,1 1,9

FinaleDecrescente_PREFinaleDecrescente_POST
Letizia 2,0 1,8
Filippo 1,6 2,4
Marco 2,7 3,4
Linda	
  r 2,3 2,9
Linda	
  S 2,2 2,3
Lorenzo 1,7 2,1

Fabio 2,6 2,6
Silvia 2,3 3,2

Michela 2,0 2,9
Adele 1,6 2,0

Eleonora 1,1 2,0
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TempoPreciso_PRETempoPreciso_POST
Letizia 2,6 2,8
Filippo 2,1 2,7
Marco 3,5 3,5
Linda	
  r 3,0 3,1
Linda	
  S 2,9 3,4
Lorenzo 3,1 3,2

Fabio 2,8 2,9
Silvia 3,1 3,3

Michela 2,7 3,0
Adele 1,9 2,3

Eleonora 2,5 2,8
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Sforzo_PRE Sforzo_POST Leggereza_PRE Leggereza_POST Risonanza_PRE Risonanza_POST Rumore_PRE Rumore_POST Intonazione_PRE Intonazione_POST Vibrato_PRE
1 3,2 2,7 1,7 2,0 1,8 2,7 1,9 1,5 1,7 1,7 1,7
2 3,2 2,4 1,2 2,0 1,4 2,3 1,6 1,4 1,4 2,3 1,0
3 1,9 1,7 2,6 3,1 2,6 3,3 1,7 1,5 3,3 3,9 2,6
4 2,7 1,7 1,8 2,7 2,2 3,0 1,6 1,6 2,5 3,1 2,4
5 1,9 1,7 2,5 3,4 2,5 3,3 1,9 1,3 2,5 3,3 2,4
6 3,0 2,3 1,9 2,4 2,1 2,9 2,0 1,8 3,1 3,0 1,6
7 2,1 1,5 2,0 2,6 1,9 2,6 2,7 2,6 2,6 3,0 1,8
8 2,3 1,8 2,3 3,1 2,2 3,0 1,4 1,4 2,8 3,3 2,7
9 2,5 2,0 1,6 2,5 1,8 2,6 2,3 2,3 2,4 2,8 1,5
10 3,1 2,1 1,4 2,3 1,6 2,5 2,0 1,9 2,1 2,8 1,6
11 3,2 2,5 1,4 2,3 1,3 2,3 2,3 2,1 1,8 2,4 1,1



Vibrato_POST Articolazione_PRE Articolazione_POST AttaccoDolce_PRE AttaccoDolce_POST FinaleDecrescente_PRE FinaleDecrescente_POST TempoPreciso_PRE TempoPreciso_POST
2,3 1,6 1,8 1,4 2,0 2,0 1,8 2,6 2,8
1,9 1,9 2,7 1,2 1,9 1,6 2,4 2,1 2,7
3,3 3,2 3,5 3,2 3,5 2,7 3,4 3,5 3,5
3,1 2,8 3,2 1,6 2,4 2,3 2,9 3,0 3,1
3,2 2,7 3,6 2,8 3,1 2,2 2,3 2,9 3,4
2,2 2,5 2,8 1,6 2,3 1,7 2,1 3,1 3,2
2,1 2,3 2,4 2,3 2,9 2,6 2,6 2,8 2,9
3,5 3,0 3,3 2,9 3,4 2,3 3,2 3,1 3,3
2,2 2,8 2,9 1,8 2,3 2,0 2,9 2,7 3,0
2,4 2,6 3,2 1,8 2,4 1,6 2,0 1,9 2,3
1,7 2,0 2,6 1,1 1,9 1,1 2,0 2,5 2,8
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